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	OGGETTO:
	APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE, IN FORMA ASSOCIATA PER IL SERVIZIO “POLIZIA MUNICIPALE”   FRA IL COMUNE  DI  BISEGNA ED ORTONA DEI MARSI 
	

	
	
	


L’anno duemiladiciasette, il giorno 30  del mese di MARZO, alle ore 18,00, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
	N.
	Cognome e Nome
	Presenti
	Assenti
	N.
	
	
	

	1
	MERCURI ANTONIO 
	X
	
	
	
	
	

	2
	D’ARCANGELO SILVIO 
	X
	
	
	
	
	

	3
	DI GLIULIO WILLIAM FLORINDO 
	X
	
	
	
	
	

	4
	BERARDINI REGINO 
	X
	
	
	
	
	

	5
	DI BARTOLOMEO DONATO
	X
	
	
	
	
	

	6
	DI FLAURO ALESSANDRO 
	X
	 
	
	
	
	

	7
	FORTE SANDRO 
	X
	
	
	
	
	

	8
	DI PIETRO MARIO 
	X
	
	
	
	
	

	9
	DI LORENZO AMEDEO 
	
	X
	
	
	
	

	10
	GRASSI GIOVANNI 
	X
	
	
	
	
	

	11
	ERAMO DOMENICO 
	X
	
	
	
	
	

	
	
	10
	1
	
	
	
	


· Risultano che gli  intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Sig ANTONIO MERCURI, nella sua qualità di SINDACO 
· Partecipa  il Segretario comunale  dott  Cesidio FALCONE .
· La seduta è Pubblica:

· Il Sindaco, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della seguente deliberazione:
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 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,
Il sindaco relaziona sull’argomento all’ordine del giorno 
Il CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che:

 

· l'art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010, come modificato dall'art. 19 del recente D.L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 135/2012, ha stabilito che i Comuni con popolazione non superiore a 5000 abitanti devono obbligatoriamente esercitare in forma associata, nella forma dell'Unione di Comuni o in quella della Convenzione.

RILEVATO CHE Il percorso di sviluppo organizzativo intrapreso con il presente atto, è finalizzato a favorire la progressiva integrazione delle culture organizzative di provenienza, intende evitare l'elevato impatto, nel breve periodo, di criticità di carattere organizzativo e gestionale legate alla diminuzione delle risorse economiche disponibili e all'applicazione del disposto dell'art. 14 del Decreto legge 78/2010 convertito con la legge 122/2010 e successivamente modificato, in ultimo dal D.L. 95/2012 convertito con legge 135/2012.

ACCERTATO che dal punto di vista del modello organizzativo, il presente atto approva lo  schema dell'"Ufficio Associato" in quanto ritenuto in grado d'interpretare al meglio le esigenze poste dalla ricerca di una forma associativa orientata a caratterizzarsi come risposta organizzativa efficiente.

PRESO ATTO CHE con la presente convenzione si istituisce l'ufficio associato per l'esercizio associato di funzioni, attività e servizi comunali, ai sensi dell'art.30 del D.L. 267/2000.

ACCERTATO che le funzioni fondamentali, le attività e i servizi oggetto della presente convenzione sono:

a.  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente;

d. pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonchè la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

f.  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi.

g. organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

h.  edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i. tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonchè in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale (non obbligo di associazionismo), “ma si concorda e stabilisce di individuare un unico Responsabile del Servizio tra i Comuni Associati”;

l. servizi in materia statistica.

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta regionale n. 604 del 24 Settembre 2012 che ha modificato ed integrato la deliberazione di Giunta Regionale 14 novembre 2011, n. 781 e la deliberazione di Giunta regionale 28 novembre 2011, n. 843, al fine di adeguare le disposizioni in esse contenute alla normativa statale entrata in vigore il 15 agosto 2012, la quale :

· ha confermato, la soglia demografica minima di 5.000 abitanti per le Unioni (art. 32 D.Lgs. 267/2000) e per le convenzioni (art. 30 D.Lgs. 267/2000), rispettivamente, costituite o stipulate, ai sensi dell’art. 14 del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e modificato dall’art. 19 del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, per l’esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali, come individuate dall’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e modificato dall’art. 19, comma 1, lett. a), del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, da parte dei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, se appartenuti o appartenenti a Comunità montane, e dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, negli altri casi;  

· ha confermato, in deroga a quanto stabilito al punto 2 e in via eccezionale, la soglia demografica minima di 3.000 abitanti  per le Unioni (art. 32 D.Lgs. 267/2000) e per le convenzioni (art. 30 D.Lgs. 267/2000), rispettivamente, costituite e stipulate ai sensi dell’art. 14 del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e modificato dall’art. 19 del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, dai: 

a)
Comuni appartenenti o appartenuti a Comunità montane, con popolazione fino a 3.000 abitanti; 

b)
Comuni, con popolazione fino a 5.000 abitanti, negli altri casi;


per la gestione associata delle funzioni fondamentali individuate dall’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e modificato dall’art. 19, comma 1, lett. a), del D.L. 95/2012


solo in presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

a)
mancanza di contiguità territoriale con Comuni obbligati a gestire in forma associata le funzioni fondamentali;

b)
impossibilità da parte dei Comuni obbligati di costituire forme associative ricadenti nel territorio di una singola provincia, con conseguente possibilità di costituire forme associative interprovinciali;

c)
situazioni orografiche tali da non consentire il rispetto del limite demografico minimo di 5.000 abitanti;

d)
impossibilità, da parte dei Comuni obbligati, posti a confine degli Ambiti ottimali ed omogenei per area geografica definiti dalla legislazione regionale, di costituire forme associative ricadenti nello stesso Ambito di cui fanno parte;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 156, comma 2, del D.Lgs 267/2000, la popolazione residente nei Comuni cui fare riferimento, calcolata alla fine del penultimo anno precedente la stipula della convenzione, secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica è pari a              abitanti; 

VISTO l'art. 30 del D.Lgs. 267/2000 - TUEL - recante "Convenzioni", il quale prevede che:

"1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli Enti Locali possono stipulare tra loro apposite Convenzioni.

2. Le Convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la realizzazione di un'opera lo Stato e la Regione, nelle materie di propria competenza, possono prevedere forme di Convenzione obbligatoria fra Enti Locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.

4. Le Convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli Enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli Enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli Enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli Enti deleganti.";

  VISTO l'art. 33 del D.Lgs. 267/2000 - TUEL - recante "Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni", il quale prevede l'esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni, lasciando piena autonomia sull'individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione;

CONSIDERATE le disposizioni normative di cui all’art. 2, comma 7, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 che in attuazione del federalismo fiscale destinano quote di risorse ai Comuni che esercitano in forma associata le funzioni fondamentali;

CONSIDERATO che:

- fra i Comuni di Bisegna ed Ortona dei Marsi sono state raggiunte intese per lo svolgimento in forma associata delle funzioni così come definite dalla Legge tra cui il Servizio di Polizia Locale;

VISTO che, a tal fine, si è provveduto a predisporre uno schema di convenzione (Allegato A) da sottoporre all’approvazione dei rispettivi Consigli Comunali:

RITENUTI gli stessi meritevoli di approvazione;

 CONSIDERATO che i Comuni aderenti si propongono principalmente l'obiettivo della razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni e dei relativi servizi al fine di perseguire le finalità, già individuate dalla legge, di “[...] coordinamento della finanza pubblica e contenimento delle spese per l'esercizio delle funzioni fondamentali dei Comuni”, oltre che di soddisfare le esigenze di efficienza, efficacia, economicità e razionalizzazione della spesa pubblica;
 VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 - "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e successive modifiche e integrazioni;

 VISTO lo Statuto Comunale;

 VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica;
PRESO ATTO che la presente deliberazione non comporta nessun impegno di spesa, ma è assunta per precisi e puntuali obblighi di Legge;

CONSIDERATO che questo Comune ha in essere una convenzione di servizi con i Comuni di Ortona dei Marsi e Pescina

Con voti favorevoli 9- astenuto 1 (Grassi Giovanni)  

 DELIBERA
per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte integrante, formale e sostanziale, quanto segue:

 

· DI APPROVARE la gestione in forma associata fra i Comuni di  Bisegna ed Ortona dei Marsi, per tutte le funzioni stabilite dalla Legge e precisamente del Servizio di Polizia Locale con n. 1 (una) unità lavorativa dipendente del Comune di Bisegna e svolgimento del servizio garantito per tre giorni settimanali in ogni Comune con ripartizione tra i Comuni della spesa totale omnicomprensiva nella misura del 50%;
· DI APPROVARE, a tal fine, lo schema di convenzione “Allegato A” che s’intende integralmente riportato nella presente deliberazione; 

· DI PRENDERE ATTO che la gestione delle  funzioni  in forma associata diverrà operante dopo l’approvazione da parte di tutti i Consigli Comunali dei Comuni aderenti, con la convenzione di identico contenuto e forma, e  dopo che la stessa sia stata sottoscritta dai Sindaci dei Comuni di Bisegna ed Ortona dei Marsi;

 

· DI INCARICARE, allo scopo di cui al precedente punto, il Sindaco pro-tempore alla sottoscrizione delle predette Convenzioni in nome e per conto del Comune, autorizzandolo ad apportare eventuali modifiche e/o integrazioni formali, non sostanziali, che si rendessero necessarie e opportune in fase di stipulazione dell'atto, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia;

· DI DARE ATTO che , con la presente vengono revocate le precedenti convenzioni eventualmente in atto con altri Comuni;

· DI RENDERE il presente atto, con separata votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue 

Approvato e sottoscritto



                   Il Sindaco                                                                                                   (  Il Segretario Comunale
F.to Antonio MERCURI                                                                                   F.to   Dott Cesidio FALCONE                                                                                                                                                                    
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                         F.to   Dott Cesidio FALCONE    


ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);
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è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
 
è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).



( Il Segretario Comunale
                                                                                                                      F.to    Dott Cesidio FALCONE     
E’ COPIA CONFORMEALL’ORIGINALE  
Data 


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                            Dott Cesidio FALCONE    


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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